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Studiare il lavoro delle donne 
Omaggio a Simonetta Ortaggi Cammarosano 

 
 
 
 

 
 
 A dieci anni dalla sua repentina scomparsa 
desideriamo ricordare Simonetta Ortaggi 
Cammarosano come studiosa e come 
amica (Roma 1944 – Trieste 1999). 
Nel 1982 -1983  Simonetta partecipò alla 
vita dell’Istituto, grazie a un distacco del 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
portandovi la sua sensibilità di insegnante 
e la sua competenza di storica. Trasferitasi 
a Trieste con la sua famiglia, è stata 
docente di Storia sociale contemporanea 
presso l’Università. 
 

I suoi studi sulla teoria e l’organizzazione 
del movimento operaio, intrapresi negli 
anni della formazione presso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa (si veda Il 
prezzo del lavoro. Torino e l’industria 
italiana del primo ‘900, 1988 e la raccolta 
postuma Teorie politiche e storia sociale. 
Saggi 1974 – 1984, 2008), si erano 
allargati alla storia sociale, affrontata in 
una prospettiva di lungo periodo (La 
formazione della classe operaia, 1994; 
Libertà e servitù. Il mondo del lavoro 
dall’ancien régime alla fabbrica 
capitalistica, 1995). 
In questo ambito occupano un posto 
rilevante gli interventi sul lavoro 
femminile nell’Ottocento e negli anni della 
Grande guerra, pubblicati fra il 1982 e il 
1999, ora raccolti nel volume Donne, 
lavoro, grande guerra. Saggi. II. 1982-
1999, 2009 a cura di Bruna Bianchi e 
Giovanna Procacci. 
Muovendo da questo volume, che ci 
riconduce a una stagione di ricerche sulla 
condizione femminile ricca di risultati, cui 
seguì, almeno in Italia, una relativa stasi, il 
seminario prenderà in esame i lavori più 
recenti di giovani studiose italiane e 
svizzere. 
 
Crediamo che il miglior omaggio a 
Simonetta sia rivolgere lo sguardo nella 
direzione in cui lei stessa stava guardando. 

 


